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TRENTO. La riorganizzazione ar-
riva in un momento di forte in-
certezza del settore, con l’af-
flusso turistico azzerato a causa 
della pandemia. Eppure il mo-
mento storico più difficile dal 
dopoguerra  non  ha  fermato  
l’assessore di merito dal rifor-
mare il comparto del turismo. 
E così Roberto Failoni ieri mat-
tina ha portato in giunta il pro-
prio disegno di legge, ottenen-
do disco verde dall’esecutivo: 
«Chi  chiede  di  lasciare  tutto  
com’è, ed è riluttante ad adot-
tare modelli nuovi rispetto al 
passato, non si rende conto che 
ci troveremo ad affrontare real-
tà completamente diverse ri-
spetto a quelle da noi conosciu-
te» chiosa Failoni. Una rispo-
sta la sua a quanti nel criticare 
l’iniziativa, spiegavano che un 
comparto messo con le spalle al 
muro dal virus, non aveva biso-
gno dell’ulteriore shock della 
riforma. Tant’è. 

Nella road map della giunta 
la legge, già affidata alla com-
missione, dovrà arrivare in au-
la a giugno per essere operativa 
dal primo gennaio 2021. Il siste-

ma delle Apt al 99 per cento sa-
rà ridisegnato così come è sinte-
tizzato nella tabella pubblicata 
a lato: resta ancora in stand by 
Rovereto che nel  dibattito di  
questi mesi era stato accostato 
sia a Trento che a Riva, senza 
escludere una collocazione in 
solitaria. Prima di giugno, con 
la legge attesa al voto in Consi-
glio, dovrà essere sciolto anche 
questo nodo.

Per quel che riguarda la defi-
nizione degli ambiti in cui ope-
ra ciascuna Apt, la legge preve-
de una loro ridefinizione attra-
verso l’ottimizzazione delle lo-
ro dimensioni. Dal punto di vi-
sta gestionale si rinforza l’im-
pronta privatistica, forma giu-
ridica che consente l’azione agi-
le e con minori vincoli che tra-
dizionalmente  riguardano  le  
amministrazioni o gli organi-
smi pubblici. 

Le Apt continueranno ad es-
sere organismi di diritto priva-
to, costituiti in forma societa-
ria, come nella precedente legi-
slazione. Questa scelta ha due 
implicazioni: almeno il 51 per 
cento delle risorse finanziarie 
devono provenire da fonti pri-
vate, utilizzabili per attività an-
che di carattere privatistico e 
commerciale, e regolate da una 
contabilità separata; il restante 
49 per cento delle risorse - la 
quota può scendere nel caso le 
aziende recuperino sul territo-
rio maggiori finanziamenti pri-
vati - sarà erogato dalla Provin-
cia e servirà a sostenere esclusi-
vamente le attività di interesse 
generale che le Apt sono chia-
mate a svolgere: «Il territorio 
trentino diventa interamente a 
valenza  turistica  e  pertanto  

non esisteranno più zone fuori 
ambito.  Nascono  poi  quattro  
nuove Aree territoriali indivi-
duate sulla base dell’omogenei-
tà  di  prodotto  turistico  e  la  
prossimità geografica - l’Area 
Dolomiti,  l’Area  Dolomiti  di  
Brenta, l’Area Garda Trentino e 
l’Area Città, Laghi e Altipiani – 
alle quali sono assegnati i diver-
si ambiti turistici» spiega la re-
lazione.

Il disegno di legge introduce 
un livello intermedio tra quello 
delle Apt d’ambito e quello pro-
vinciale di competenza di Tren-
tino Marketing, in cui operano 

le  Agenzie  territoriali  d’area,  
soggetto a cui spetterà l’idea-
zione e la costruzione del pro-
dotto turistico interambito nel-
le  rispettive  aree  territoriali:  
«L’obiettivo della riforma è il 
superamento di una visione an-
cora in parte ancorata ai confi-
ni territoriali e amministrativi, 
così da avvicinare il comparto 
alla visione del turista che non 
vede alcun tipo di confine ma 
che, al contrario, ricerca espe-
rienze indipendenti dal luogo 
di produzione delle stesse. Al-
tro obiettivo che si intende co-
gliere è la riduzione delle di-
stanze, ora presenti, fra i diver-
si attori che lavorano a vari li-
velli nel turismo» si nota.

Per la promozione territoria-
le e il marketing turistico conti-
nua ad operare Trentino Mar-
keting,  società  di  capitali  
in-house della Provincia, che 
con la riforma diventa autono-
ma rispetto a Trentino Svilup-
po. La riforma indica inoltre i 
nuovi e strategici temi di cui 
Trentino Marketing si dovrà oc-
cupare. Si tratta dei temi legati 
all’osservatorio e al monitorag-
gio dei fenomeni turistici, “fun-
zionale ad aumentare l’effica-
cia delle proposte e la tempesti-
vità delle risposte al mercato”, 
e legati allo sviluppo di compe-
tenze digitali e alla gestione dei 
sistemi di comunicazione e di 
piattaforme digitali di marke-
ting turistico dell’intero territo-
rio provinciale. Accanto a tali 
competenze, la proposta di leg-
ge prevede una titolarità di in-
dirizzo, decisione e coordina-
mento di investimenti struttu-
rali, funzionali allo sviluppo di 
nuovi prodotti turistici.

L’assessore. «Occorre
coraggio per cambiare».
Le cifre di un curioso
sondaggio interno

TRENTO. Nei giorni scorsi ai 20 
responsabili di Apt e consorzi 
è stato distribuito un sondag-
gio. Con due quesiti: volete at-
tendere un anno per la rifor-
ma del comparto turistico o 

preferite  si  faccia  subito,  al  
netto dei tempi tecnici? La ri-
sposta: tutti e 20 hanno rispo-
sto che preferiscono non at-
tendere: «Beh, la crisi che stia-
mo vivendo  necessita  di  un  
modo  totalmente  nuovo  di  
agire e di pensare soluzioni al-
le  quali  non  siamo  abituati,  
per questo motivo dobbiamo 
avere il coraggio di cambiare» 
assicura  Failoni  che  si  dice  

non sorpreso dalle percentua-
li bulgare del sondaggio inter-
no. «No perché per fare que-
sto  abbiamo  bisogno  di  Apt  
che siano organizzazioni effi-
caci ed efficienti, capaci di co-
niugare le diverse tipologie di 
turismo  presenti  in  ciascun  
ambito di riferimento. Del re-
sto il difficile periodo che stia-
mo vivendo segnerà  sicura-
mente il turismo di domani, 

cambieranno molte cose e per 
questo motivo vogliamo fare 
in modo che il sistema possa 
avere gli strumenti necessari 
per affrontare con serenità il 
proprio  rilancio.  Le  nuove  
Aziende per il turismo saran-
no le protagoniste del nuovo 
sistema  turistico  post  Co-
vid-19 e dovranno coordinar-
si con Trentino Marketing e le 
quattro  Agenzie»  continua  

Failoni.
«Con questa riforma voglia-

mo dare al sistema del turismo 
trentino un vantaggio compe-
titivo non indifferente con l’o-
biettivo del rilancio e di una 
maggior redditività per tutto 
il mondo dell’impresa che ruo-
ta attorno al turismo. La crisi 
che stiamo vivendo necessita 
di un modo totalmente nuovo 
di agire e di pensare».

TRENTO. Anche i bar, e i ristoran-
ti con bar aperto al pubblico, 
multiservizi,  situati  in località 
ad almeno 800 m e con un nu-
mero di abitanti non superiore a 
100 e non inferiore a 5, potran-
no accedere al contributo an-
nuale  erogato  dalla  Provincia  
nell'ambito degli interventi per 
favorire l'insediamento e la per-
manenza delle attività economi-
che in montagna. Lo ha deciso 
la Giunta provinciale, Il contri-
buto  ammonta  a  5.000  euro  
all'anno a fronte di un'attività 
multiservizi che si svolge tutto 
l'anno.

«Attraverso questo interven-
to - sottolinea l'assessore Rober-
to Failoni - la Provincia confer-
ma ancora una volta la volontà 
di sostenere gli esercizi che pre-
sentino  le  caratteristiche  dei  
“multiservizi”, quali punti di ri-
ferimento in questo momento 
di emergenza ma anche in chia-
ve futura, per mantenere vive 
comunità che spesso hanno per-
so qualunque altro servizio».

L'intervento  -  attivato  due  
anni fa - era previsto solo per gli 
esercizi commerciali che svolgo-
no l'attività di vendita di generi 
alimentari. Con questa delibera 

è  stato  deciso  di  estendere  la  
possibilità di ottenere il contri-
buto per la permanenza anche 
ai pubblici esercizi che offrono 
attività multiservizi in località 
particolarmente svantaggiate. I 
nuovi criteri saranno applicati 
per  le  domande  presentate  a  
partire dal 10 gennaio 2021 rela-
tivamente all'attività 2020, ma 
per i pubblici esercizi che hanno 
i  requisiti  richiesti  è  prevista  
una proroga e la presentazione 
delle  domande  di  contributo  
per  l’eventuale  attività  svolta  
nel 2019,  è  possibile già que-
st’anno, fino al 15 maggio 2020.• Contributo per i bar di montagna

«La crisi segnerà il settore. Servono delle risposte»

• L’assessore Roberto Failoni

SE OLTRE GLI 800 METRI DI QUOTA E CON MENO DI 100 ABITANTI

Locali pubblici, contributo di 5mila euro

TRENTO. Le campagne soffrono 
per mancanza di acqua. Sia Me-
teotrentino che la Fondazione 
Mach attestano che il Trentino 
si  trova  in  condizioni  me-
teo-climatiche di carenza idri-
ca ed in una fase in cui le piante 
da frutto ne richiedono in ab-
bondanza.  Su  sollecitazione  
della Federazione consorzi irri-
gui e di miglioramento fondia-
rio  la  Giunta  provinciale  ha  
quindi deciso di approvare il  
provvedimento che anticipa il 
periodo irriguo anche  per  le  

concessioni che normalmente 
possono essere attivate solo a 
partire dal mese di maggio.

La situazione attuale è in par-
te dovuta alla scarsità di piogge 
e di neve nelle stagioni autun-
nale e invernale, che sono state 
molto più calde della media, so-
prattutto nei mesi di gennaio e 
febbraio. Ciò, assieme all'au-
mento  dell'evaporazione  dai  
terreni e all'anticipo della fase 
vegetativa, potrebbe mettere a 
dura prova le colture agricole e 
in particolare la frutticoltura.

Agricoltura

Siccità, anticipato
il prelievo irriguo

AREA DOLOMITI
1 - Valle di Fassa 

2 - Val di Fimme e Val di Cembra
3 - San Martino di Castrozza. Prirniero e Vanoi

 
AREA DOLOMITI DI BRENTA 

4 - Val di So. e Val di Non 
5 - Madonna di Campiglio. Pinzolo. Val Rendena, 

Giudicarle Centrali e Valle del Chiese 
6 - Altopiano della Paganella e Piana della Rotaliana

 
AREA GARDA TRENTINO 

7 - Garda Trentino, Giudicarle Esteriori (Terme di Cornano), Valle di Ledro
 

AREA CITTÀ LAGHI E ALTIPIANI 
8 - Trento, Monte Bondone. Valle dei Laghi, Altopiano di Pinè e  Valle dei Mocheni 

9 - Altipiani Cimbri e Vigolana 
10 - Valsugana e Tesino

 
DA DEFINIRE 

Rovereto Vallagarina 

Riforma turismo, c’è il sì in giunta
Il ridisegno delle Apt. L’assessore Failoni tira dritto nonostante le perplessità di molti: «Non aveva senso aspettare. Dopo l’epidemia di Covid
ci troveremo ad affrontare realtà nuove rispetto a quelle conosciute». Per ora le Aziende sono 10, con Rovereto che rimane ancora in stand by

•Tabella di marcia
Sarà in Consiglio già
a giugno ed operativa
dal gennaio 2021

•Trentino Marketing
Diventerà autonoma
da Trentino Sviluppo

L’intervento

I sindacati: «Tempistica inopportuna»

• «Quello attuale è il momento 
meno opportuno per portare in 
Consiglio la riforma del turismo. 
Siamo ancora in piena emergen-
za sanitaria e non c’è in questo 
momento né l’attenzione neces-
saria né l’urgenza di affrontare 
un argomento così importante. 
Per questa ragione sollecitiamo 

l’assessore Failoni a prendere 
tempo e ad aprire un confronto 
costruttivo in autunno. Serve al 
comparto e serve all’intero Tren-
tino che ha nel turismo uno dei 
suoi settori trainanti». A dirlo, in 
una nota, i segretari generali di 
Cgil, Cisl e Uil Andrea Grosselli, 
Michele Bezzi e Walter Alotti
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OGGI

Onomastici:
Dati meteo a cura di 3Bmeteo.com

Vento:
Umidità:

/ / / /

27°C

MAR

Galdino

24°6°

MER

22°9°21°

Velature lievi

13°

LUN

26°11°

DOM
53%

OSO 6.3 Km/h

Cultura
Bianchi&Gruzza
«Cominciamo
dalla natura»

Pallavolo
Legavolley tende la mano
«Salvare i conti dei club»
di Marco Vigarani
a pagina 12

di Sara D’Ascenzo
a pagina 13

Coronavirus Ilministro:«Una risposta indue settimane». Intanto si litiga sul fondodi solidarietà: negati 40milioni. Confindustria: scelte ambiziose

Conti,Fugattichiedelamoratoria
Il governatore in pressing su Boccia: «Accordi con Roma sospesi due anni per recuperare 960milioni»

«Accordi con Roma sospesi
per due anni». Lo ha chiesto
ieri il governatore Fugatti al
ministro Boccia. Intanto però
da Roma arriva lo stop alla
concessione di 40 milioni per
il Fondo di solidarietà.

a pagina 4 Giovannini

Laghiespiagge
noalplexiglass

N on ci saranno i box in
plexiglass sulle spiag-

ge del lago di Garda. «Non
è applicabile», dice Bene-
detti, presidente di Trenti-
no Garda. A rischio 3 mi-
lioni di presenze.

a pagina 6 Mapelli

ILREPORT INASNELLECASEDIRIPOSO

I contagi oltre quota 4mila,
ventimorti negli ultimi giorni

Ancoramolte vittime da co-
ronavirus in Trentino con un
picco raggiunto di 20, di cui 17
nelle case di riposo, portando
a 342 morti complessivi. I
contagi totali sono 4.041 a
fronte di 1.040 guariti. E sulle
case di riposo la Procura di
Trento, sollecitata dagli espo-
sti del Codacons, ha disposto
accertamenti con l’intervento
dei Nas.

a pagina 2 Zamattio

●PRIMO PIANO

Mercati rionali,
la ripartenza

R iaprono i mercati rio-
nali nel capoluogo. Il

sindaco Alessandro An-
dreatta ha infatti firmato
un’ordinanza che li fa ri-
partire da lunedì.

a pagina 6

LEPREVISIONI

DALUNEDÌATRENTO

BORDON: «CI PREPARIAMOAMAGGIO»

«La fase 2 è necessaria,
ma gli infetti saliranno»

a pagina 3 Roat

TRACCIARE IDIVERSI FOCOLAI

I segretidelvirus
LaFemstudierà
il suogenoma
e ledifferenze
di Guido Sassi a pagina 2

Il reportage Le perplessità dei geometri: «In caso di contagio di chi è la colpa?»

Viaggio nei cantieri: «Riaperti ametà e quanta confusione»
a pagina 5 Marsilli

I laboratori Fem

RiformaApt, via libera con polemica
L’assessore Failoni: «Strumento per il rilancio». Il sindacato: nascerà già vecchia

Via libera al disegno di leg-
ge del sistema di riforma del
turismo tra le polemiche.
L’assessore Failoni ha deciso
di tirare dritto nonostante le
richieste di rinvio da parte dei
presidenti delle Apt. «Rischia
di essere vecchia», spiegano i
sindacati, anche loro d’accor-
do con una posticipazione.
Ma secondo l’assessore la
riorganizzazione del compar-
to è una risposta strutturale
all’emergenza. «Cambieran-
no molte cose», commenta
Failoni.

a pagina 9 Ferro

«Quarantena?
È come prima»

D a 27 anni Giandomeni-
co Simion, 80 anni,

abita in un maso isolato
nel comune di Mezzano.
«Stare da soli non significa
essere distanti dalla socie-
tà» dice.

a pagina 7 Baldo

L’«EREMITA»SIMION

P oco interesse sembra at-
trarre il tema dei servizi

sociali e in particolare quel-
lo della situazione dei pro-
duttori privati. Eppure ci so-
no molte ragioni per difen-
derli. a pagina 10

di Carlo Borzaga

ALLUNGARE I CONTRATTI

PRIVATOSOCIALE
DADIFENDERE

●L’INTERVENTO

di Franco Rella

O gni sera, alle 18,
siamo davanti
alla televisione
per il rituale
ascolto del capo

della protezione civile
Angelo Borrelli che,
affiancato da unmembro,
sempre diverso, del
comitato tecnico-
scientifico, recita l’elenco
dei contagiati, delle vittime,
dei guariti, dei ricoverati.
L’intervento di una
giornalista e la risposta di
Borrelli mi hanno chiarito
uno dei motivi del mio
disagio. La giornalista
iniziava dicendo: «Il
comitato tecnico scientifico
di 20 o 30 o 40membri…».

continua a pagina 10

CONTENUTO
PESSIMISMO

di Ugo Morelli

D alla chiusura
delle scuole, a
quella delle
librerie e delle
biblioteche, dei

teatri e dei cinema, delle
sale musicali e di ogni tipo
di seminari, incontri e
convegni, a essere sospesa
nelle nostre vite e nelle
nostre relazioni è anche la
cultura. Supplisce come
può la rete, soluzione
tecnologica quanto mai
opportuna, ma ognuno di
noi sa e sente che non è la
stessa cosa. Ce la facciamo
bastare.

continua a pagina 10

COLTIVARE
CULTURA

AGRICOLTURA

C’è siccità,
anticipata
l’irrigazione
È stato un inverno caldo

con poche precipitazione e la
campagna inizia a soffrire. Le
nuove colture sono a rischio.
Così la Provincia ha concesso
in anticipo l’avvio del periodo
irriguo.

a pagina 11
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Turismo, Failoni accelera la riforma
I sindacati: «Nascerà già vecchia»
La giunta dà l’ok alla norma. Le Apt: «Avevamo chiesto più tempo, non un posticipo»

TRENTO La giunta provinciale
ha adottato ieri il disegno di
legge di riforma del sistema
turistico trentino, provato
dalla crisi del coronavirus. «Il
difficile periodo che stiamo
vivendo segnerà sicuramente
il turismo di domani — so-
stiene l’assessore Roberto
Failoni—molte cose cambie-
ranno e per questo vogliamo
fare in modo che il sistema
possa disporre degli stru-
menti necessari per affronta-
re con serenità il proprio ri-
lancio». Un’adozione che ar-
riva nonostante la richiesta di
rinvio della riforma, effettua-
ta nemmeno dieci giorni fa
dai presidenti delle Apt del
Trentino, portatori di sensibi-
lità molto diverse fra loro e
anche di malumori decisa-
mente forti e forieri di tensio-
ni. A spingere affinché il con-
fronto sulla riforma venga po-
sticipato almeno all’autunno
sono anche Cgil, Cisl e Uil.
«Quello che noi abbiamo

chiesto all’assessore è il tem-
po tecnico a disposizione per
soddisfare le esigenze di dia-
logo e confronto delle Apt
che dovranno affrontare i fu-
turi processi di accorpamen-
to previsti dalla riforma —
sottolinea il presidente del ta-
volo che riunisce i numeri
uno delle Aziende per il turi-
smo Luciano Rizzi — penso

che se l’assessore dia inizio
all’iter del nuovo disegno di
legge abbia calcolato la no-
stra richiesta. I tempi saranno
sufficienti? Lo vedremo stra-
da facendo, ma nessuno ha
domandato di posticipare la
riforma di un anno».
Anche se in molti avrebbe-

ro puntato su un rinvio consi-
stente. Chi invece sollecita
esplicitamente di «rimandare
la discussione a dopo l’esta-
te» sono i segretari di Cgil, Ci-
sl e Uil per i quali «quello at-

tuale è il momento meno op-
portuno per portare in Consi-
glio la riforma del turismo»:
«Rischia di essere vecchia»
dichiarano Andrea Grosselli,
Michele Bezzi e Walter Alotti.
Ma per Failoni la riorganiz-

zazione del comparto vuole
rappresentare proprio una ri-
sposta strutturale all’emer-
genza: «Chi chiede di lasciare
tutto com’è non si rende con-
to che ci troveremo ad affron-
tare realtà completamente di-
verse rispetto a quelle da noi

conosciute— sostiene— og-
gi più che mai sono necessari
nuovi mezzi e strumenti, non
è sufficiente puntare sulla so-
la promozione turistica, biso-
gna daremaggior importanza
alla qualità dell’accoglienza.
Per questo le Apt saranno le
protagoniste del nuovo siste-
ma turistico post Covid-19 e
dovranno coordinarsi con
Trentino Marketing e le quat-
tro Agenzie territoriali, cui
spetta l’ideazione e la costru-
zione del prodotto turistico
interambito nelle rispettive
aree, una delle novità più im-
portanti della riforma».
Un testo che ha, tra i punti

cardine, l’accorpamento delle
Apt che non raggiungono il
milione di presenze (Val di
Non, Rovereto, Ledro, Altipia-
no di Pinè e Comano Terme)
e il rinforzo della loro im-
pronta privatistica: almeno il
51% delle risorse finanziarie
delle Aziende per il turismo
dovrà provenire da fonti pri-
vate.
«Diamo ufficialmente il via

all’iter del nuovo disegno di
legge — conclude l’assessore
Failoni — il lavoro in com-
missione sarà fondamentale
per ascoltare tutte le parti
coinvolte e aggiustare ulte-
riormente il testo».

Erica Ferro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I nodi

● Con il via
libera in giunta
parte l’iter per
la discussione
della riforma
sul turismo

● La riforma
prevede di
accorpare le
Apt che non
raggiungono il
milione di
presenze

● Prevede poi
il rinforzo della
loro impronta
privatistica:
almeno il 51%
delle risorse
finanziarie
delle Aziende
per il turismo
dovrà
provenire da
fonti private

Sigarette di contrabbando dal Brennero
LaFinanza smantella quattro organizzazioni, 42 indagati. Giro d’affari da 7milioni

TRENTO I carichi di sigarette di
contrabbando dall’Est Europa
viaggiavano lungo il valico del
Brennero per rifornire il mer-
cato nero delle «bionde».
Spesso arrivavano anche via
mare dalla Malesia e dalla
Grecia. Non sigarette qualun-
que, mamolto più pericolose.
Fra le «stecche» sequestrate
dagli investigatori del nucleo
di polizia economica della
guardia di finanza di Trento,
che ha smantellato quattro
organizzazioni di contrab-
bandieri, c’erano infatti oltre
3,5 chili di sigarette contraf-
fatte, di scarsa qualità, in
quanto normalmente confe-
zionate a mano e contenenti

livelli molto più alti di catra-
me e monossido di carbonio,
vietate in Italia.
Ci sono voluti quattro anni

di indagini, coordinate dal
pmbolzanino Axel Bisignano,
ai finanzieri per chiudere il
cerchio attorno alle quattro
bande di contrabbandieri
operativi nelle province diMi-
lano, Monza, Brianza, Napoli,
Salerno, Brindisi e Bari, che,
dai primi mesi del 2016,
avrebbero importato in Italia
ingenti quantitativi di sigaret-
te di contrabbando. Nel corso
dell’indagine sono stati se-
questrati 20.000 chili di siga-
rette di diverse note marche
per un valore complessivo di

circa 4milioni e 600.000 euro.
Si calcola una presunta eva-
sione di 3 milioni e 800.000
euro. Sono 42 gli indagati (di
cui 3 arrestati) per associazio-
ne a delinquere finalizzata al
contrabbando con l’aggravan-
te del reato transnazionale.
Nel corso dell’operazione so-
no stati, inoltre, sequestrati 10
automezzi, tra i quali 3 auto-
articolati ed un container uti-
lizzati per il trasporto dei pro-
dotti, per un controvalore pari
ad 84.000 euro. Uno degli au-
toarticolati sequestrati è stato
assegnato ai vigili del fuoco di
Trento per le attività istituzio-
nali. Grazie all’analisi investi-
gativa effettuata attraverso il

riscontro della documenta-
zione sequestrata, gli elemen-
ti raccolti nel corso delle inda-
gini e quelli forniti dalla poli-
zia slovena è stato possibile ri-
costruire anche il tentato
contrabbando di ulteriori
12.000 chili di sigarette per un
valore di 2,4 milioni di euro.
I militari del Gico (Gruppo

per l’investigazione sulla cri-
minalità organizzata) hanno
ricostruito contatti, viaggi e
accordi tra i contrabbandieri,
tutti italiani, tra cui alcuni
vecchi esponenti di una delle
più note «batterie» pugliesi in
affari con vecchi contrabban-
dieri napoletani e con uno
«storico» contrabbandiere

operante in Svizzera. I traffi-
canti, grazie all’intermedia-
zione di complici rumeni,
greci, macedoni ed albanesi,
si rifornivano da organizza-
zioni dislocate in Grecia, Mol-
davia, Slovenia e Croazia, con
attività delocalizzate anche
nel sud est asiatico, dedite al
contrabbando internazionale.
Nel corso dell’indagine è

stata individuata anche una
base logistica di smistamento
in Brianza. dove venivano
stoccate le sigarette prove-
nienti dalla Moldavia, per es-
sere poi rispedite verso Napo-
li e Salerno.
Si parla di un giro d’affari di

7,5 milioni di euro e una pre-
sunta evasione fiscale di 6,5
milioni.

D. R.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il carico
Le sigarette
sequestrate

20
Mila chili si
sigarette è il
carico di
«bionde»
sequestrate
dalla guardia di
finanza di
Trento che ha
scoperto un
traffico inter-
nazionale

Intesa con Rfi

Ring Dolomiti
e grandi opere
ferroviarie:
c’è l’accordo

M iglioramenti
tecnologici della
ferrovia della

Valsugana con dispositivo
Scmt sull’intera linea e
elettrificazione della linea,
nel tratto Trento-Borgo
Valsugana in una prima
fase, con estensione fino a
Primolano in seconda
battuta. Questo uno dei
tempi all’interno
dell’accordo sugli
investimenti ferroviari
siglato da Rete ferroviaria
italiana e Provincia
autonoma di Trento. Lo
prevede— si legge in una
nota— uno schema di
protocollo d’intesa
approvato dalla Giunta
provinciale su proposta
del presidente Fugatti.
Con il protocollo, Rfi si
assume l’impegno della
progettazione e successiva
realizzazione di opere
infrastrutturali importanti

e che faranno anche da
biglietto da visita in vista
delle Olimpiadi invernali.
La Provincia contribuirà
finanziariamente con
risorse già stanziate. Altre
convenzioni dovranno
essere stipulate per
definire in dettaglio la
realizzazione delle
infrastrutture previste nel
protocollo. Sul tavolo gli
studi di fattibilità per i
collegamenti ferroviari
fino a Feltre come parte
integrante del Ring delle
Dolomiti e Mori-Riva del
Garda. Sono previsti anche
l’ampliamento e
ammodernamento
dell’Interporto di Trento,
la riqualificazione e
realizzazione di un polo di
interscambio modale alla
stazione di Rovereto, la
riattivazione della stazione
di Calliano e l’installazione
di barriere antirumore a
Trento. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Dolomiti Un affaccio sulle cime del Trentino, perla del turismo

Notte all’addiaccio nei boschi, trovata dai droni
Ladonna era uscita per una passeggiata con i cani. Ferita, è stata elitrasportata in ospedale

Il soccorso La donna è stata salvata grazie aì droni dei vigili del fuoco

TRENTO Rimasta bloccata nel
bosco per un’intera notte a
causa di una ferita alla gamba,
è stata ritrovata ieri mattina
dai soccorritori grazie ai suoi
cani, rilevati dai droni del cor-
po permanente dei Vigili del
fuoco di Trento. Il giorno pri-
ma, la donna, di 46 anni, di
Mattarello, era uscita con i
suoi amici a quattro zampe
per una passeggiata serale nei
boschi sopra il centro abitato.
Poi il cielo ha cominciato a
farsi più scuro, ma lei non fa-
ceva rientro a casa e aveva il
telefono spento, o comunque
non rintracciabile.
I suoi familiari, quindi, si

sono preoccupati e hanno de-
ciso di lanciare l’allarme alla

centrale unica di emergenza
del «112». In pochi minuti il
Soccorso alpino si è mobilita-
to con circa 25 operatori e 6
unità cinofile, di cui 4 della
scuola provinciale cani da ri-
cerca e catastrofe. Le squadre
di terra, supportate anche dai
droni del nucleo Sapr dei Vi-
gili del fuoco, hanno perlu-
strato l’area boschiva nei din-
torni di Mattarello per tutta la

notte. Finché, nella mattinata
di ieri, la termocamera di un
drone non ha rilevato i cani
della 46enne che le giravano
attorno, nei pressi dell’abitato
di Valsorda, a una quota di cir-
ca 450metri.
Subito dopo, accorsi sul po-

sto, gli operatori hanno ritro-
vato la donna a terra, impossi-
bilitata a muoversi a causa di
un trauma alla gamba. A que-
sto punto è stato fatto interve-
nire l’elicottero sanitario: con
il supporto delle squadre di
terra, la donna è stata portata
a bordo del velivolo e trasferi-
ta infine all’ospedale Santa
Chiara.
Tommaso Di Giannantonio
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❞

Assessore
Chi chiede
di lasciare
tutto com’è
non si
rende
conto di
quello che
ci aspetta

L’elisoccorso
Un intervento
dell’equipe di
Trentino
Emergenza

Codice cliente: null


